
 

 

 
SETTORE STAZIONE UNICA APPALTANTE 

 
Determinazione dirigenziale 
Raccolta generale n. 431 del 18-02-2026 

 
Oggetto: SUA/PROVINCIA MB: PROCEDURA APERTA, AI SENSI DELL'ART. 71 DEL D.LGS 

36/2023, PER L'AFFIDAMENTO, IN MODALITÀ ACCORDO QUADRO CON UN 
SOLO OPERATORE ECONOMICO, DEGLI INTERVENTI EDILI SUGLI IMMOBILI 
PROVINCIALI CON IL CRITERIO DEL PREZZO PIU' BASSO E CON INVERSIONE 
PROCEDIMENTALE, AI SENSI DEGLI ARTT. 107 COMMA 3 E 108 DEL D.LGS. 
36/2023 E SS.MM.II. CIG: BA74EA69C3. CUI: L94616010156202600028. 
DECISIONE A CONTRARRE. 

Visto il Decreto di nomina n. 26 del 31/12/2024 ad oggetto “Conferimento Incarico Dirigenziale alla 
Dott.ssa Maria Luccarelli, quale Direttore del Settore Stazione Unica Appaltante.” 

Visto il Decreto di nomina n. 3 del 04/02/2025 ad oggetto “Nomina del Dirigente responsabile 
dell'Ufficio Unico Associato tra la Città Metropolitana di Milano e la Provincia di Monza e della 
Brianza per l'esercizio della funzione di Stazione Appaltante a servizio dei Comuni. conferimento 
dell'incarico dirigenziale alla dott.ssa Maria Luccarelli. 

Visto il Decreto del Presidente n. 14 del 02-09-2025 ad oggetto: “Aggiornamento incarico 
dirigenziale alla dott.ssa Maria Luccarelli, quale direttore del Settore Stazione Unica Appaltante”.  

 

1. CARATTERISTICHE PRINCIPALI - PRESUPPOSTI DI FATTO E DI DIRITTO 

Premesso che: 

- la Provincia di Monza e della Brianza, al di là degli interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria gestiti tramite gli strumenti a ciò preposti, si confronta con la necessità di realizzare 
interventi edili, la cui esigenza o fattibilità emerge in corso d'anno, al di fuori della 
programmazione iniziale. Tali circostanze possono originare da diverse contingenze non 
prevedibili, quali:  

o la disponibilità di risorse sopravvenute, come economie di spesa su altri capitoli di 
bilancio o avanzi di amministrazione che devono essere reimpiegati rapidamente;  



 

 

o l'accesso a opportunità di finanziamento esterno (statale, regionale o europeo) che 
richiedono, per loro natura, tempi stringenti di aggiudicazione e avvio dei lavori, pena la 
revoca del contributo;  

o la necessità di dare seguito a nuovi indirizzi politici che impongono la realizzazione di 
opere specifiche in tempi brevi.  

- indipendentemente dalla loro origine, tali interventi condividono la medesima caratteristica 
d’urgenza esecutiva, tale tempestività è particolarmente critica per gli edifici scolastici, dove i 
lavori devono essere concentrati soprattutto nei periodi di sospensione della didattica (per es., 
durante la pausa estiva) per non impattare sul regolare svolgimento delle lezioni; 

- inoltre, ricorrere a una procedura di gara tradizionale per ogni singola occorrenza sarebbe 
proceduralmente incompatibile con i tempi ristretti a disposizione, comportando il rischio 
concreto di non riuscire ad avviare i lavori e, di conseguenza, di perdere le risorse disponibili, lo 
strumento dell'Accordo Quadro di cui all’art.59, del D.Lgs. 31.03.2023, n.36 e ss.mm.ii., offre la 
flessibilità necessaria a gestire tali scenari; 

- l’Accordo Quadro, infatti, consente di precostituire un rapporto con un operatore economico 
qualificato, pronto ad essere chiamato, mediante attivazione di un contratto applicativo, quando 
l'esigenza si concretizza e le risorse sono rese disponibili; 

- in questo modo, l'Ente si dota di uno strumento strategico che abilita una capacità di risposta 
rapida, trasformando un'esigenza o un'opportunità improvvisa in un'opera realizzata, 
ottimizzando l'efficacia dell'azione amministrativa e l'impiego delle risorse pubbliche; 

- pertanto, si intende opportuno concludere un Accordo Quadro per l'affidamento di interventi 
edili sugli immobili provinciali, al fine di dotare l'Ente della capacità operativa indispensabile per 
gestire con efficienza e tempestività le esigenze non programmabili che dovessero manifestarsi.  
Tale Accordo Quadro, da stipularsi con un unico operatore economico per una durata di 48 mesi, 
prevederà la possibilità di stipulare singoli contratti attuativi (contratti d’appalto) nel periodo di 
vigenza; questi ultimi assumeranno rilevanza contabile solo con l’adozione delle relative 
determinazioni dirigenziali di approvazione dei progetti esecutivi e di affidamento, con la 
costituzione degli appositi impegni di spesa, fatta salva la facoltà, per la Provincia di Monza e 
della Brianza, di non stipulare alcun contratto attuativo oppure di stipularne per un importo 
complessivamente inferiore a quello massimo stimato. 

Nelle more della modifica avviata del “Programma triennale dei lavori pubblici 2026-2027-2028”, 
con determinazione dirigenziale RG n.158 del 24.01.2026, l’Ing. Salvatore GUCCIARDO, Funzionario 



 

 

tecnico in servizio presso il Settore Patrimonio, Edilizia Scolastica, PNRR e Responsabile del Servizio 
Innovazione e Manutenzione è stato nominato Responsabile unico del progetto per l’Accordo 
Quadro per gli interventi di manutenzione edile sugli immobili provinciali (anni 2026-2030) –, 
inseriti nell’Elenco annuale 2026, con codice CUI L94616010156202600028, del Programma 
triennale dei lavori pubblici 2026-2027-2028 (approvato con deliberazione del Consiglio 
provinciale n.52 del 18.12.2025, come allegato al DUP 2026-2027-2028) per un importo stimato 
complessivo di € 4.000.000,00. 

Con decreto deliberativo presidenziale R.G. n.18 del 29.01.2026, è stato approvato il progetto di 
fattibilità tecnica ed economica del suddetto Accordo Quadro, che comporta un importo 
complessivo delle prestazioni dell’accordo quadro pari ad € 4.000.000,00=, per l’intera durata di 
48 mesi dell’Accordo Quadro, sulla base dell’analisi del fabbisogno. 

Visti: 

- il parere n.2319 del 26.02.2024, con il quale il Supporto giuridico del Servizio Contratti pubblici 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha chiarito che, nel caso di Accordo Quadro, la 
Stazione Appaltante deve predisporre e verificare il progetto di fattibilità tecnica ed economica;  

- il rapporto tecnico conclusivo di verifica prot. n. 6905/2026, redatto dalla  società G.EDI.S S.r.l. 
(CF/P.IVA 09375331007) incaricata con determinazione dirigenziale R.G. n. 338/2026, che esprime 
parere favorevole alla validazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica dell’Accordo 
Quadro, in quanto rispondente ai contenuti minimi previsti dall’Allegato I.7, del D.Lgs. 31.03.2023, n.36 
e ss.mm.ii.;  

- il verbale di validazione prot. n. 7106/2026, con il quale il RUP, preso atto dell’esito favorevole 
delle verifiche svolte e delle conclusioni del rapporto tecnico, valida il progetto di fattibilità tecnica ed 
economica dell’Accordo Quadro ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 31.03.2023, n. 36 e ss.mm.ii.; 

- il D.D.P. n. 18 del 29/01/2026 di approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica 
dell’accordo quadro per l’esecuzione id interventi edili sugli immobili provinciali, il cui importo 
complessivo è stato stimato in  € 4.000.000,00.= oltre I.V.A., per l’intera durata di 48 mesi 
dell’Accordo Quadro, sulla base dell’analisi del fabbisogno; 

- la determinazione Dirigenziale R.G. n. 373 del 12/02/2026 di presa d’atto delle risultanze della 
verifica preliminare del relativo progetto di fattibilità tecnica economica e del conseguente verbale di 
validazione; 



 

 

con determinazione Dirigenziale R.G. n.  401 del 16/02/2026 è stato riapprovato  il progetto di fattibilità 
tecnica ed economica validato del suddetto Accordo Quadro, per recepire alcune indicazioni di 
carattere formale formulate dall'organo di verifica e soprattutto per adeguare integralmente il 
progetto ai nuovi Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia, approvati con Decreto del Ministero 
dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica 24 novembre 2025 ed entrati in vigore il 02.02.2026, 
non variando l’importo complessivo delle prestazioni dell’accordo quadro pari ad € 
4.000.000,00=, al netto di IVA e di oneri previdenziali e contributi di legge, ripartiti come segue: 

 

n. 
Descrizione lavori CPV ATECO 

P 
(principale) 

S 
(secondaria

) 

Importo 

1 

 

Lavori di manutenzione 
edile sugli immobili della 
Provincia di Monza e 
della Brianza periodo 
2026-2030. 

45454000-4 
“Lavori di 
Ristrutturazion
e” 

 

43. 

 
P 

€ 
4.000.000,00 

A) Importo a base di gara € 
3.900.000,00 

B) Costi della sicurezza non soggetti a 
ribasso 

€ 100.000,00 

  A) + B)    Importo complessivo € 
4.000.000,00 

Il progetto è costituito dai seguenti elaborati: 

1. Elenco elaborati;  

2. Relazione illustrativa;  

3. Relazione CAM (DM 24 novembre 2025);  

4. Capitolato Speciale Accordo Quadro;  

5. Piano della sicurezza e di coordinamento;  

6. Stima dei costi della sicurezza;  

7. Stima dei costi della manodopera;  



 

 

8. Determinazione dei prezzi;  

9. Schema di contratto di Accordo Quadro;  

10. Schema di contratto attuativo. 

Il Codice ATECO è il seguente: 43 “Lavori di costruzione specializzati”. 

Il CUI è il seguente: L94616010156202600028. 

Il CPV principale è il seguente: 45454000-4 “Lavori di Ristrutturazione”. 

Il costo della manodopera è pari ad Euro € 1.872.000,00.  

Ai sensi degli artt. 11 commi 1 e 2, e 41 comma 13 del Codice ed in conformità all'allegato I.01 i 
Contratti Collettivi applicabili al personale dipendente impiegato nell’appalto risultano essere: 

 CCNL F012 “Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i lavoratori dipendenti delle 
imprese edili ed affini e delle Cooperative”; 

 CCNL F015 “Contratto Collettivo nazionale per i lavoratori dipendenti delle imprese 
artigiane e delle piccole e medie imprese industriali dell’edilizia ed affini”; 

 CCNL F018 “Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per gli addetti delle piccole e 
medie industrie edili ed affini”, secondo quanto dettagliato nella Tabella sottostante. 

 

La scelta di un affidamento unitario, in un unico lotto, deriva dalla natura stessa della manutenzione 
straordinaria degli stabili provinciali che non consente di individuare preventivamente i singoli 
edifici o l'esatta entità degli interventi. Una suddivisione in lotti risulterebbe eccessivamente rigida 
e artificiosa, pregiudicando la flessibilità operativa propria dell'Accordo Quadro e l'ottimizzazione 
dei processi di monitoraggio. Inoltre, la gestione non frazionata garantisce un unico centro di 
responsabilità per la sicurezza (D.Lgs. 81/2008) — aspetto di primaria importanza per i plessi 
scolastici — assicurando al contempo standard qualitativi omogenei e un coordinamento più 
efficace da parte della Stazione Appaltante. Tale modalità è stata ritenuta l’unica idonea a garantire 
il miglior rapporto costi-benefici e la sicurezza del patrimonio provinciale.  

La procedura di gara è stata registrata presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione con il CIG 
BA74EA69C3. 

  

2. MOTIVAZIONE 



 

 

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 192 del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 17 comma 1 del D. 
Lgs. n.36/2023, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, deve essere 
adottata apposita decisione a contrarre, individuando le modalità di scelta del contraente e i criteri 
di selezione delle offerte, per l’affidamento lavori di manutenzione edile sugli immobili della 
Provincia di Monza e della Brianza periodo 2026-2030 in modalità accordo quadro con un solo 
operatore economico. 

La procedura in oggetto verrà bandita mediante ausilio della piattaforma telematica “acquisti 
telematici” di DigitalPA s.r.l., mediante procedura aperta e con applicazione del criterio del prezzo 
più basso e con inversione procedimentale, ai sensi degli artt. 71, 107 comma 3 e 108 del D.Lgs 
36/2023 e ss.mm.ii. 

La procedura di gara, di importo inferiore alla soglia comunitaria, viene bandita ricorrendo alla 
procedura aperta, di cui all’art. 71 del codice, la quale garantisce: 

1) il raggiungimento del risultato (art. 1 del codice) con una significativa riduzione dei tempi di 
affidamento rispetto alla procedura negoziata con preventiva indagine di mercato;  

2) l’assicurazione della massima partecipazione degli operatori economici in applicazione del 
principio di accesso al mercato (art. 3 del Codice);  

3) la riduzione materiale degli oneri istruttori per i funzionari della stazione appaltante. 

 

Ulteriormente, si precisa che il ricorso alla procedura aperta evita alla stazione appaltante la 
difficoltà ed il rischio reali di individuare, nel caso di utilizzo della procedura negoziata, «i criteri 
utilizzati per la scelta degli operatori», che «devono essere oggettivi, coerenti con l’oggetto e la 
finalità dell’affidamento e con i principi di concorrenza, non discriminazione, proporzionalità e 
trasparenza» (D.Lgs. 36/2023, ALLEGATO II.1, art. 2, comma 3, primo e secondo capoverso), «criteri» 
sull’individuazione dei quali l’ANAC non ha peraltro ancora fornito nessuna utile indicazione alle 
stazioni appaltanti, ai sensi del D.Lgs. 36/2023, art. 222, comma 2, primo periodo. 

 

Si richiama anche la circolare del MIT (20 novembre 2023): «Procedure per l’affidamento ex art. 50 
del D. Lgs. n. 36/2023 – Chiarimenti interpretativi in merito alla possibilità di ricorrere alle procedure 
ordinarie», emanata ai sensi del documento UE «Circular on below-EU threshold procurement 
adopted and published on the Italian Official Journal. The circular shall clarify that contracting 
authorities can use open and restricted procedures for below-EU threshold procurement»:  «va 
ribadito che l'art. 48, comma 1, del Codice, sulla disciplina comune applicabile ai contratti sotto-
soglia, richiama accanto al principio del risultato tutti i principi contenuti nel Titolo I della Parte I del 



 

 

Primo Libro del Codice, tra cui rilevano, in particolare, il principio di accesso al mercato degli 
operatori economici nel rispetto dei principi di concorrenza, di imparzialità, di non discriminazione, 
di pubblicità e trasparenza, di proporzionalità e il principio della fiducia, che valorizza l'iniziativa e 
l’autonomia decisionale dei funzionari pubblici»; «le procedure del sotto-soglia saranno 
interpretate ed applicate tenendo conto, al contempo, del principio del risultato, degli ulteriori 
principi del Titolo I, Parte I, Primo Libro del Codice e dei principi generali dell'ordinamento»; «le 
disposizioni contenute nell'articolo 50 del Codice vanno interpretate ed applicate nel solco dei 
principi e delle regole della normativa di settore dell'Unione europea, che in particolare richiama gli 
Stati membri a prevedere la possibilità per le amministrazioni aggiudicatrici di applicare procedure 
aperte o ristrette, come disposto dalla Direttiva 2014/24/UE». 

 

Ai sensi dell’art. 71, comma 3, del D.Lgs. 36/2023, la Stazione appaltante fissa un termine non 
inferiore a quindici giorni a decorrere dalla data di trasmissione del bando di gara, per ragioni di 
urgenza dettata dalla necessità di garantire, senza soluzione di continuità, la piena efficienza 
strutturale e impiantistica di edifici destinati a funzioni pubbliche essenziali (scuole e sedi 
istituzionali). Data la natura imprevedibile del fabbisogno manutentivo, è indispensabile dotare 
l’Amministrazione di uno strumento contrattuale operativo nel minor tempo possibile, a tutela della 
pubblica incolumità e della salvaguardia del patrimonio. Pertanto, il rispetto del termine ordinario 
minimo stabilito dal comma 2 dello stesso articolo non può essere rispettato, vista l'esigenza 
prioritaria di assicurare la tempestiva disponibilità dell’operatore economico. La procedura, 
pertanto, sarà pubblicata per 20 giorni.  

 

La stazione appaltante richiede la garanzia provvisoria in considerazione della tipologia e specificità 
della procedura, in quanto ricorre la particolare esigenza di ricercare operatori economici di 
comprovata solidità nonché per la natura dei lavori la cui esecuzione deve essere affidata a 
operatori specializzati. 

 

Inoltre, il presente affidamento non presenta un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto 
previsto dall’art.48 comma 2 del D.Lgs. 36/2023, sia per il luogo di esecuzione, sia per il suo valore 
economico distante dalla soglia comunitaria. 

 

3. RICHIAMI NORMATIVI 



 

 

Il combinato disposto degli artt. 107 comma 3 lettera d) e d) del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, “Testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”. 

Gli artt.35 e 37 dello “Statuto della Provincia di Monza e della Brianza, Ente territoriale di area 
vasta”, approvato con deliberazione dell’Assemblea dei sindaci n.2 del 26.09.2024.  

Il “Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi”, approvato con deliberazione della 
Giunta provinciale n.62 del 31.03.2010, esecutiva, come da ultimo aggiornato con decreto 
deliberativo presidenziale n.161 del 13.11.2025. 

L’art.30 del “Regolamento di contabilità”, approvato con deliberazione del Consiglio provinciale 
n.21 del 02.09.2010, esecutiva, come da ultimo modificato con deliberazione del Consiglio 
provinciale n.8 del 20.04.2021, esecutiva.  

I Commi 6 e 7 dell’art. 4 del “Regolamento in materia di controlli interni”, approvato con 
deliberazione del Consiglio provinciale n. 5 del 28/02/2013, come da ultimo modificato con 
deliberazione del Consiglio provinciale n. 12 del 27/05/2015.  

Il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2025-2026-2027” della Provincia di Monza e 
della Brianza, approvato con decreto deliberativo presidenziale n. 28 dell’20.02.2025 e, in 
particolare, la Sezione 2 - Performance/Sottosezione 2.3: Rischi corruttivi e trasparenza e Sezione 
e ai relativi allegati 1) Principi e Misure, 2) Mappature 2025 e 3) Obblighi trasparenza.  

Il D.Lgs. 31.03.2023, n. 36, testo vigente, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici come integrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, in 
particolare gli artt. 1,3,15,17,71 e 108. 

L’art. 147 bis del D.Lgs 18.8.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali". 

La Legge 56 del 2014 “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di 
Comuni” art. 1 commi dall’’85 all’ 89. 

L’art. 8 della Legge 7 agosto 1990, n. 241” Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”. 

L’art.1, commi 55 e 85, lett. b), della Legge 07.04.2014, n.56, testo vigente, recante “Disposizioni 
sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”. 

Lo “Statuto della Provincia di Monza e della Brianza, Ente territoriale di area vasta”, approvato con 
deliberazione dell’Assemblea dei sindaci n. 1 del 30/12/2014. 



 

 

L’art. 9 del “Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi”, approvato con deliberazione 
della Giunta provinciale n. 62 del 31/03/2010, esecutiva, come da ultimo aggiornato con decreto 
deliberativo presidenziale n. 56 del 20/05/2021. 

Gli artt. 88-91, del D. Lgs. 09/04/2008, n. 81, testo vigente, recante “Attuazione dell'articolo 1 della 
legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

 

4. PRECEDENTI 

La deliberazione del Consiglio provinciale n.52 del 18.12.2025, di approvazione del Programma 
triennale dei lavori pubblici 2026-2027-2028, quale allegato del DUP 2026-2027-2028.  

La determinazione dirigenziale RG n.158 del 24/01/2026 di nomina del RUP.  

Il DDP RG n.18/2026 di approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica.  

Il rapporto tecnico conclusivo di verifica prot. n.6905/2026.  

Il verbale di validazione prot. n. 7106/2026. 

La Determinazione Dirigenziale R.G. n. 373 del 12/02/2026 di presa d’atto della verifica e 
validazione del PFTE dell’accordo quadro di cui trattasi. 

Il progetto di FTE dell’Accordo Quadro prot. n. 7454/2026. 

La Determinazione Dirigenziale R.G. n.  401 del 16/02/2026 di riapprovazione del PFTE validato 
dell’accordo quadro di cui trattasi. 

 

5. EFFETTI ECONOMICI 

Al fine di assolvere agli obblighi di spesa per il pagamento del contributo dovuto all’ANAC, 
l’impegno di spesa è già stato assunto dalla SUA MB con Determinazione Dirigenziale R.G. n. 56 del 
13/01/2026, avente ad oggetto “Impegno di spesa per pagamento contributo a favore dell’ANAC, 
in attuazione dell’art. 1 commi 65 e 67 della Legge 23/12/2005, n. 266 per l’anno 2026” che, in 
relazione al valore della procedura, ammonta ad € 660,00. 

 

DETERMINA 

 



 

 

1) di INDIRE una  procedura di gara aperta, ai sensi dell’art. 71 del Codice, con applicazione del criterio 
del minor prezzo e con applicazione dell’inversione procedimentale prevista dall’art. 107 comma 3 
del D. Lgs 36/2023 e ss.mm.ii., per l’affidamento dei lavori di manutenzione edile sugli immobili della 
Provincia di Monza e della Brianza periodo 2026-2030 in modalità accordo quadro con un solo 
operatore economico, tramite Piattaforma telematica “Acquisti Telematici” di DigitalPA S.r.l.; 

2) di APPROVARE, allegandoli alla presente determinazione, quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto, il disciplinare di gara ed i relativi allegati; 

3) di STABILIRE che la Stazione Appaltante procederà mediante applicazione del criterio del minor 
prezzo, ai sensi degli artt. 50, comma 4 e 108 del D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 e ss.mm.ii.; 

4) di DARE ATTO che l’impegno di spesa per il versamento del contributo dovuto all’ANAC per la 
presente procedura ammonta ad € 660,00 ed è stato assunto con determinazione R.G. n. 56 del 
13/01/2026, al fine di ottemperare agli obblighi di contribuzione a favore dell’Autorità (ANAC); 

5) di DARE ATTO, altresì, che la procedura sopra indicata sarà espletata interamente con l'ausilio di 
sistemi informatici e l'utilizzazione di modalità di comunicazione in forma elettronica; 

6) di DARE ATTO, inoltre, che l’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere 
all'aggiudicazione, se nessuna offerta risulterà conveniente o idonea all'oggetto dell'appalto, ai 
sensi dell'art. 108, comma 10, del D.lgs. n. 36/2023; 

7) di DARE ATTO, ai sensi dell’art. 20 del D.lgs. n. 36/2023, che tutti gli atti relativi alla procedura in 
oggetto saranno pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”, all’indirizzo www.provincia.mb.it con l’applicazione delle 
disposizioni di cui al D. Lgs. 14/03/2013, n. 33; 

8) di DARE ATTO altresì che il Responsabile Unico di Progetto è l’ing. Salvatore Gucciardo – Servizio 
innovazione e manutenzione del Settore Patrimonio, Edilizia Scolastica e PNRR  della Provincia di 
Monza e della Brianza; 

9) di DARE ATTO che il presente provvedimento non ha riflessi finanziari e pertanto non necessita del 
visto di regolarità contabile, rilasciato, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1 D.Lgs n. 267/2000 e s.m.i. 
dal responsabile del Servizio finanziario attestante la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183, 
comma 7, del D.lgs. 18.08.2000, n. 267; 

10) di ATTESTARE, ai sensi dell’art. 147-bis comma 1 del D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa attinente al presente provvedimento. 
 

IL DIRETTORE 
DOTT.SSA MARIA LUCCARELLI 
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Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art.24 del D. Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii. 


